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Storica decisione in Inghilterra 

Abolita dai Comuni 
* * * . • * • , . • * • * 

la pena di morte 
Al Consiglio di sicurezza 

Imminente il 
vote sull'attacco 
a Stanley ville 
Ciombe rientrato a Leopoldville 

NEW YORK. 21. 
Il Consiglio di sicurezza del-

ll'ONU si è riunito oggi per 
[portare a conclusione il di-
jbattito sull'intervento belga 
^americano nel Congo, ma non 
l'è ancora chiaro su quali testi 
lesso sarà chiamato a votare. 

L'Algeria, la Repubblica ara-
Iba unita, il Ghana e gli altri 
(paesi africani che, insieme 
jcon la Jugoslavia, l'Indonesia, 
[la Cambogia e l'Afghanistan, 

ìanno preso l'iniziativa di con-
Ivocare il Consiglio, hanno con-
Icordato infatti con la mag­
gioranza dei paesi africani 
[rappresentati all'ONU un pro­
g e t t o di risoluzione che chiede 
Jal Consiglio stesso di « con-
{dannare gli interventi militari 
[stranieri che hanno compro-
[messo gli sforzi dell'Organiz-
fzazione per l'unita africana 
iper arrivare ad una riconci-
fliazione nazionale nel Congo ». 

Ma una minoranza dei paesi 
[africani — quindici su un to­
ltale di trentacinque: i più sen-
] sibili alla pressione dell'im-
[perialismo — vorrebbe evitare 
[un confronto aperto con gli 
[Stati Uniti e il Belgio, con 
[probabili rappresaglie econo-
[miche. 

I ministri degli esteri afrl-
[canl si sono riuniti nuovamen­
t e , alla vigilia della seduta 
idei Consiglio, per un ultimo 
scambio di vedute. 

Neppure dall'altra parte so­

no stati presentati testi defi­
nitivi. Ciombe vorrebbe che 
il Consiglio approvasse, o al­
meno passasse sotto silenzio, 
l'intervento, e condannasse in­
vece presunte interferenze ed 
atti di aggressione, contro il 
Congo-Leopoldville, dei paesi 
presentatori del ricorso. L'a­
mericano Stevenson, nel suo 
intervento, ha accennato ge­
nericamente alla necessità di 
condannare il Burundi per la 
sua solidarietà con il Congo-
Stanleyville. 

Come è noto, le decisioni 
del Consiglio di sicurezza ri­
chiedono, per essere valide, 
una maggioranza comprensiva 
delle cinque grandi potenze: 
URSS, Stati Uniti, Gran Bre­
tagna, Francia e Cina (il cui 
seggio, però, è usurpato da 
Ciang Kal-scek). Gli Stati Uni­
ti sono dunque in grado di 
bloccare un testo che suoni 
condanna dell'intervento; ma 
non vi è dubbio che un loro 
« veto » contro i paesi afri­
cani comprometterebbe ulte 
riormente la loro posizione 
agli occhi del terzo mondo. 
Incerta è la posizione della 
Francia, che ha - sottolineato 
le sue riserve dinanzi alla 
€ operazione Stanleyville ». 

Nel frattempo, Ciombe è 
rientrato a Leopoldville dalla 
sua missione in Europa, che, 
in dichiarazioni fatte all'arri­
vo, ha definito « molto utile ». 

La mozione Silverman approvata con 247 voti 
contro 229 - Il provvedimento dovrà ora essere 

ratificato dalla Camera dei Lords 

Londra 

Colloqui di Rapacki 

con Wilson e Walker 
Il ministro degli Esteri polacco avrebbe 
discusso con i dirigenti inglesi la sua 

proposta per una conferenza europea 

LONDRA, 21. 
Il ministro degli Esteri po­

lacco, Adam Rapacki, è stato 
Iricevuto oggi dal primo mini-
Istro britannico, Harold Wil-
Ison, nella sua residenza uffi-
Iciale al n. 10 di Downing 
(Street, e successivamente è 
(stato ospite a una colazione 
[offerta dal suo collega, capo 
Idei Foreing Office, Patrick 
[Gordon Walker, a Carlton 
IGardens. 

Rapacki, che nel 1957 for­
mio e presentò il piano che 

|por ta il suo nome, e che è 
tuttora oggetto di interesse e 
ii considerazione, per la 
creazione di una zona « denu-
rlearizzata > nell 'Europa cen­
trale, ha fatto tappa a Lon-
Ira nel viaggio di r i torno da 
New Work, dove ha parteci-
jato alla prima fase della ses­
sione della Assemblea gene­
rale deli'ONU, avanzando 

In tale sede la proposta di una 

'echino 

Rapporto di 
Ciu En-lai 

al Congresso 
del popolo 

cinese 
PECHINO. 21 

Ha avuto inizio oggi a Pe­
chino la prima sessione del 
Congresso nazionale del popo­
lo cinese. 

A quanto informa l'ufficio 
stampa del ministero degli 
Esteri della Repubblica cinese 
nella prima seduta della ses­
sione Ciu En-lai ha svolto la 
prima parte della relazione sul­
l'attività del governo cinese. 
Egli svolgerà la seconda parte 
della relazione nella seduta di 
domani. 

Alla seduta sono intervenuti 
anche i delegati della prima 
sessione del Comitato cinese 
del Consiglio politico consultivo 
popolare cinese <4 convocazio­
ne). che è in corso a Pechino 

I giornalisti esteri, accredi­
tati a Pechino, non sono stati 
invitati alle sedute della ses-

conferenza fra tutt i gli Stati 
europei e gli USA. in vista, 
ancora una volta, della crea­
zione di una zona denuclea­
rizzata. I suoi incontri odier­
ni con i più autorevoli re-
sponsab 1: de.la politica este­
ra britannica sono certamen­
te in rapporto con tale pro­
posta, resa più drammat ica­
mente at tuale — negli ul­
timi giorni — dalle notizie 
emerse al Consiglio della 
NATO su! forsennato proget­
to USA-RFT per la creazione 
di una fascia di < mine > nu­
cleari al centro dell 'Europa. 

D'altra par te — si osserva 
— la visita del ministro de­
gli Esteri polacco si colle­
ga a due visibili preoccupa­
zioni del governo bri tannico: 
quella di contenere o bilan­
ciare il peso crescente di 
Bonn nel quadro della NATO. 
e quella di ristabilire un si­
stema di rapporti diretti con 
i paesi socialisti A tale ri­
guardo si ricorda che -
mentre Wilson si è accorda­
to in linea di principio con 
Kossighin per un incontro 
nei prossimi mesi — Gordon 
Walker visiterà, fra la pr ima­
vera e l 'autunno prossimi. 
Belgrado, Praga e Varsavia 
Dalla fine della guerra nes­
sun ministro degli esteri bri­
tannico si era mai recato in 
Polonia o in Cecoslovacchia. 
ne dal 1957 in Jugoslavia. 

Quanto al « contenimen­
to > nei confronti della Ger­
mania di Bonn, il discorso 
è senza dubbio più compli­
cato e soprattutto più equivo­
co. perchè come è noto Wil­
son crede o mostra di crede­
re di potere raggiungere tale 
scopo con il suo piano di 
pool nucleare della NATO, 
che in realtà porterebbe di 
colpo la RFT in una posizio­
ne — riguardo al controllo 
sulle armi nucleari messe in 
comune — identica a quella 
della stessa Gran Bretagna 
Si considera dunque molto 
difficile che Wilson e Gor­
don Walker siano riusciti og­
gi — poiché certamente lo 
hanno tentato — a convince­
re della efficacia del loro 
piano II rappresentante del 
paese che più ha sofferto e 
più ha da temere dal revan­
scismo tedesco. 

LONDRA, 21 
La pena di morte è stata 

abolita in Inghilterra. Al ter­
mine di un lungo e accesissi­
mo dibattito, la Camera dei 
Comuni ha approvato poco 
prima di mezzanotte il pro­
getto di legge presentato dal 
deputato laburista Sydney 
Silverman che chiedeva ap­
punto l'abolizione della pena 
capitale: 247 deputati hanno 
votato a favore e 229 contro. 
Un lungo applauso ha salu­
tato i risultati della votazio­
ne che fa giustizia di ciò che 
lo stesso Silverman aveva de­
finito « gli ultimi resti di una 
grottesca barbarie ». 

Resta ancora da affrontare 
il giudizio della Camera dei 
Lords. In passato è stata prò-
prio Ut Camera Alta lo sco­
glio destinato a far naufraga­
re le mozioni contro la pena 
di morte: ma probabilmente 
gli stessi conservatori pro­
nunceranno il loro voto favo­
revole. Del resto, anche in oc­
casione di questo primo esa­
me svoltosi nella Camera dei 
Comuni, i liberali si sono mo­
strati. come la maggioranza 
dei laburisti, favorevoli alla 
eliminazione del terribile ver­
detto. 

Dato il carattere particola­
re del problema nessun par­
tito aveva dato — né darà in 
seguito — direttive ai grup­
pi parlamentari e tutti i de­
putati sono stati lusciati li­
beri di votare < secondo i 
dettami della propria co­
scienza ». Significativa, da 
questo punto di vistu è stata 
la dichiarazione di voto del-
l'ex-ministro degli Interni 
conservatore. Henry Brooke. 
Otto anni fa Brooke fu uno 
dei più accaniti sostenitori 
del mantenimento della pena 
di morte. Oggi ha dichiarato 
che dopo gli anni di espe­
rienza come ministro degli 
Interni, è del parere che la 
pena capitale debba scompa­
rire dalla legislazione in­
glese. 

Per ora, almeno staìido 
alla mozione presentata da 
Silverjnan, le pene capitali 
dovranno essere sostituite 
con la condanna alla deten­
zione a vita, ma non è esclu­
so che anche questo aspetto 
della legislazione possa es­
sere riveduto e modificato. 

Scompare così una delle 
istituzioni più tipicamente 
inglesi, più legate alla tra­
dizione di un popolo che sem­
brava dover essere l 'ultimo 
ad abolire il capestro. Non 
molto tempo fa un sondaggio 
dell'opinione pubblica aveva 
infatti rivelato che la mag­
gioranza degli inglesi era an­
cora decisamente a favore 
del mantenimento della 
« grottesca barbarie ». Alla 
domanda: « Siete per la pena 
di morte? », il 65,6 per cento 
degli interrogati avevano ri­
sposto « sì ». il 13 per cento 
si erano dichiarati incerti e 
solo il 21 per cento avevano 
dichiarato, senza esitazione. 
di desiderare l'abolizione 
della esecuzione capitale. Su 

questo soprattutto insisteva­
no i parlamentari che oggi 
hanno reso voto contrario 
alla mozione presentata da 
Silverman. 

Vero è che questu secolare 
tradizione era oramai rispet­
tata con una sorta di vergo­
gnoso pudore. Da molto tem­
po erano scomparse davanti 
alle carceri le folle morbosa-
mente eccitate ogni volta 
che si aveva notizia di una 
esecuzione: esse erano sosti­
tuite da gruppi di protesta, 
da veri e propri plebisciti 
che venivano accolti e lan­
ciati dalla slampa e che si 
pronunciavano con veemen­
za contro l'impiccagione del 
condannato. Autorevoli espo­
nenti della Chiesa unglicana 
tuonavano senza reticenza 
dai pulpiti la loro condanna 
del capestro. 

Tuttavia ogni tentativo di 
smuovere il Parlamento in 
questo senso era fino ad og­
gi fallito: nel lf)55 lo stesso 
Silverman propose la sospen­
sione sperimentale della pe­
na di morte per cinque anni. 
La proposta fu bocciata. 
L'anno seguente una mozio­
ne più radicale per l'abolizio­
ne completa, riscosse una 
esigua maggioranza nella Ca­
mera dei Comuni, ma fu re­
spinta decisamente dai Pari. 
Si giunse ad un compromes­
so limitando la pena capitale 
a soli cinque casi: uccisione 
di un agente di polizia in 
servizio: uccisione di «n 
agente di custodia in servi­
zio: uccisione con arma da 
fuoco o esplosivi: uccisione a 
scopo di rapina; casi di omi­
cidi recidivi. 

L'assurdo di questa limi­
tazione venne più volte fat­
to rilevare da legislatori, ma­
gistrati e uomini politici. Sta­
volta la maggioranza schiac­
ciante che nella Camera dei 
Comuni ha portato alla abo­
lizione del capestro fa spe­
rare che per Natale il boia 
inglese vada definitivamen­
te, ultimo della sua carriera, 
in pensione. 

Argentina 

Riuscito 
sciopero 

dei ferrovieri 
BUENOS AIRES, 21. 

E* in corso in Argentina uno 
sciopero di 24 ore dei mac 
chinisti dei treni, che ha bloc­
cato il traffico ferroviario sul 
le lunghe distanze. Il governo 
ha approntato un servizio di 
crumiraggio a mezzo di au­
tobus. 

Il sindacato dei macchinisti 
ha proclamato lo sciopero per 
ottenere miglioramenti sala­
riali ed un aumento delle pen­
sioni. Un sindacato ferroviario 
collaterale ha limitato l'agi­
tazione a due ore di sciopero 
per turno. 

Prigioniera 
dei ghiacci 

Memorandum USA sulla NATO 

Johnson: più 
«flessibilità» 

con oli alleati 
NEW YORK, 21. 

Secondo un dispaccio da Wa­
shington al •< New York Times -, 
che ha probabilmente per fonte 
la Casa Bianca, il Presidente 
Johnson, al termine di una riu­
nione del « Consiglio nazionale 

Bombay 

Terrìbile ghiacciata in America. L'improvviso calo della 
temperatura ba prodotto ingenti danni e bloccato molte 
strade. Ecco, nella sequenza fotografica, un docttmento 
impressionante: la signora Frances Carbonaro, di New 
York, è rimasta imprigionata dal ghiaccio al lago di 
Park Lane (Brooklin). Per salvarla è dovuto intervenire 
nn elicottero della polizìa (foto 1). Nelle fotografìe 2 e 3: 
le successive fasi del salvataggio 

200 mila 
presenti a 
un comizio 

del PC indiano 
BOMBAY. 21 

Duecentomila persone si so­
no riunite nella grande piaz­
za Shivadzhi di Bombay per 
salutare il Partito comunista 
indiano e il suo VII congresso 
qui convocato. Su un'alta tri­
buna drappeggiata di rosso era­
no i dirigenti del Partito e le 
delegazioni dei partiti fratelli. 
Al di sopra della tribuna era 
sistemato uno striscione gigan 
te con le seguenti iscrizioni: 
- Viva il VII congresso del 
Partito comunista indiano ». 

Il comizio è stato aperto da 
Sardesai, segretario dell'orga­
nizzazione del Partito dello Sta­
to di Maharashtra, che ha dato 
la parola al segretario del co­
mitato centrale del PCUS. B.N. 
Ponomarev 

Hanno quindi parlato un di­
rigente del Partito comunista 
degli Stati Uniti, Claude Light-
foot, il segretario generale del 
Partito comunista siriano. Kha-
led Bagdache. il • membro del­
l'ufficio politico del Partito 
comunista francese. Etienne 
Fayon, e i rappresentanti di al­
tri partiti fratelli. 

di - sicurezza -,• ha Urinato un 
memorandum diretto personal­
mente al segretario di Stato. 
Rusk, e al segretario alla Di­
fesa. McXiimara. in cui i due 
ministri, insieme a tutti i loro 
collaboratori all'interno e al­
l'estero. sono invitati ad adope­
rarsi con pazienza e flessibilità 
nell'anno nuovo, al superamento 
delle divergente esistenti in se­
no alla NATO, soprattutto nel 
settore della strategia atomica. 

Il memorandum precisa le at­
tuali direttive della politica 
americana nei seguenti punti: 

1> gli Stati Uniti continuano 
a ritenere che la politica mili­
tare dell'occidente è •• indivisi­
bile ••. ma essi desiderano •• la 
consulta/ione più ampia possi­
bile >• in seno all'alleanza sulle 
diverse conce/ioni di strategia 
nucleare; 

2> Johnson non approverà 
ne.ssun piano che non sia accet­
tabile tanto alla Germania oc­
cidentale che alla Gran Breta­
gna. che non sia stato « preven-
ti\amente discusso in dettaglio 
con la Franila: 

:<) la politica degli Stati Uni­
ti e rivolta ad incoraggiare al 
massimo l'unità europea, e que­
sto obiettivo non deve essere 
intralciato dagli sforzi diretti a 
risolvere la crisi atlantica; 

4) nessuna -tattica di pres­
sione •• potrà essere impiegata 
liei confronti degli alleati. Gli 
Stati Uniti non intendono isti­
tuire alcun •• rapporto speciale >• 
con alcun alleato, né imporre 
- scadenze •• per l'accettazione di 
proposte americane. 

Il memorandum è stato defini­
to - un passo per districare le 
questioni di personalità, di pre­
stigio nazionale e altre consi­
derazioni di carattere soggetti­
vo dall'immensamente comples­
so problema dell'organizzazione 
della difesa nucleare dell'occi-

'dente >». 

Tamponamento fra due treni 

Sciagura ferroviaria 

in Messico: SO morti 
Settantacinque feriti, 
molti dei quali gravi 
Stato d'assedio a Taco-
talpan, luogo della scia­
gura, per contenere la 
reazione dei familiari 

delle vittime 
VILLAHKHMOSA 

(Messico), 21 
Circa cinquanta morti e set­

tantacinque feriti, molti dei 
quali gravissimi, sono il tragico 
bilancio di un incidente ferro­
viario avvenuto alla stazione di 
Tacotalpan, non distante dal 
centro messicano di Villaher-
mosa Un treno merci ha tam­
ponato, alla velocità di 80 chi­
lometri orari, un convoglio 
passeggeri che stava effettuan­
do la fermata. 

Dalle lamiere, al momento in 
cui scriviamo, sono stati estratti 
trentasei morti: altri sei pas­
seggeri sono deceduti durante 
il trasporto negli ospedali. 

11 macchinista del treno mer­
ci, secondo notizie non control­
late, sarebbe fuggito e succes­
sivamente arrestalo dalle guar­
die. unitamente al macchinista 
del treno passeggeri. Secondo 
gli inquirenti il macchinista del 
convoglio investitore si sarebbe 
addormentato, ma altre fonti 
sostengono che c'è stato un er­
rore di segnalazione dei servizi 
di stazione di Tacotalpan 

La situazione è drammatica: 
saputo dell'incìdente, si sono 
riversati nella cittadina messi­
cana centinaia di parenti dei 
viaggiatori, che obiettivamente 
ostacolano le operazioni di soc­
corso e di sgombero della linea 

Per questa ragione, e anche 
per timore di qualche manife­
stazione contro la sede della 
direzione ferroviaria, la zona 
su cui sorge la stazione di Ta­
cotalpan è stata praticamente 
messa in stato d'assedio da 
truppe in assetto di guerra. 

Lima 

Miniera in fiamme 
muoiono 57 operai 

LIMA. 21 
Cinquantasette minatori sono 

morti mentre di altri venti 
mancano notizie, in una miniera 
di carbone, a duecento chilo­
metri a nord est di Lima, ed n 
pochi chilometri dal Picco del 
Pesco nelle Ande Centrali 

La tragedia è stata improv­
visa, ed alcuni superstiti ne 
hanno fatto un resoconto dram­
matico. Da queste testimonian­
ze risulta che c'è stato un pic­
colo scoppio iniziale: provocato. 
tissai probabilmente, da una 
scintilla sprigionatasi per un 
colpo di piccone contro la roc­
cia 

All'esplosione ha fatto seguito 
immediatamente un furioso in­
cendio, alimentato dalle impal­
cature di legno che hanno fatto 
propagare le fiamme — come 
un torrente mostruoso — verso 
l'interno della galleria. Per i 
minatori rimasti imbottigliati 
non v'era alcuna speranza di 
salvezza. 

Ogni soccorso è stato inutile. 
Le squadre di soccorso, i fami­
liari dei minatori sono rimasti 
bloccati all'esterno della minie­
ra e, quando vi si è potuto 
penetrare, non s'è riusciti ad 
altro che ad iniziare la pietosa 
opera di recupero delle salme 
e dei feriti (trentaquattro). 

Violenta, invece, è stata la 
reazione contro la direzione 
della miniera, accusata di non 
essersi mai occupata di adottare 

convenienti misure di sicurezza. 
11 sovrintendente statunitense è 
stnto salvato a stento, per l'In­
tervento della polizia, da una 
folla di minatori che volevano 
linciarlo, e la sua abitazione 
poco dopo è stata presa a sns-
snte. 

Questa sciagura è la peggiore 
accaduta in una miniera del 
Perù da molti anni u questa 
parte. 

Lanciato 

Explorer 26° 
CAPO KENNEDY, 21. 

Un satellite Explorer, il 2fi-
della serie, è stato lanciato que­
sta mattina verso un'orbita che 
gli dovrebbe consentire di esa­
minare le cinture radioattive nn 
turali e artificiali oh» circonda­
no la Terra. 

Gli apparecchi elettronici del 
satellite — cioè — dovrebbero 
inviare a Terra dati circa il 
modo in cui reagiscono all'azio­
ne della cintura di Van Alien 
le sue cellule solari, piotette da 
schermi di varia nanna e spes­
sore contro l'azione della ra­
dioattività. 
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